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PREMESSA 
La presente relazione specialistica ha per oggetto il censimento e la descrizione delle possibili 

interferenze rilevate in fase di progettazione relative ai “Lavori di sistemazione idrogeologica dei 

versante e dei tratti torrentizi in località monaca II”. 

Il progetto è finalizzato alla mitigazione del rischio idrogeologico del territorio comunale e pertanto 

prevede la risoluzione di problematiche quali la sistemazione di versanti franati, la regimazione di 

acque superficiali, la pulizia di attraversamenti e cunette esistenti, il rifacimento di un attraversamento 

stradale attualmente dissestato e intasato e il ripristino di tratti di strada con lesioni e smottamenti. 

La zona interessata dagli interventi è la strada provinciale n. 4 presente in località Monaca II, sulle 

quali verranno eseguiti i seguenti interventi: 

- Scavo di pulizia generale eseguito con mezzi meccanici e ripristino a monte e a valle 

dell’attraversamento esistente che funge da scolo per le acque superficiali; 

- Realizzazione di una paratia di pali dalla lunghezza di 110 m sotto il ciglio stradale per il 

contenimento dei fenomeni franosi in atto. La paratia sarà composta da n. 92 pali dal diametro di 

80 cm, lunghezza 21 m, con interassi da 120 cm e con sovrastante trave di coronamento 

rettangolare dalle dimensioni di 100x80 cm; 

- Pulizia e riprofilatura versanti stradali; 

- Rifacimento del ciglio stradale e pulizia delle cunette esistenti; 

- rifacimento della fondazione stradale e degli strati di usura con spessori e materiali adeguati; 

- rifacimento della segnaletica stradale orizzontale e verticale; 

- installazione di idonee barriere stradali non in sicurezza. 

Per tutte le opere da realizzare sono previsti scavi e rinterri, con riutilizzazione in sito del materiale 

per circa 1000 m3. 

ELENCO DELLE POSSIBILI INTERFERENZE 
La posa di opere di sostegno profonde, la ri-profilatura dei versanti, il ripristino di attraversamenti e 

tombini e il rifacimento della fondazione e del manto di usura stradale consentiranno il ripristino delle 

condizioni di sicurezza e di fruibilità ai cittadini del tratto interessato dai lavori. È importante 

considerare che tutti gli interventi saranno eseguiti nell’ambito di una zona agricola dove mancano 

informazioni complete sullo stato di fatto delle reti e dei sotto servizi e degli allacciamenti privati. 

Questa situazione deriva dal fatto che la realizzazione delle infrastrutture a rete e dei sottoservizi è 

avvenuta in fasi successive senza un piano unitario. Inoltre, normalmente gli allacci delle utenze private 

sono stati eseguiti, previa autorizzazione, dai diretti interessati; mentre gli interventi d'integrazione e/o 

riparazione degli impianti, sono stati eseguiti senza una progettazione di base, ossia direttamente dal  

 

 



 

 

servizio manutenzione del comune o degli enti preposti alla gestione delle reti (Enel, Telecom, Gestore 

rete gas, Gestore acque pubbliche, etc). 

Bisogna quindi considerare che con buona probabilità durante i lavori si potranno presentare 
situazioni impreviste e al momento non prevedibili, d'interferenza tra i lavori di messa in 
sicurezza e le reti di distribuzione presenti nel sottosuolo, tuttavia, come detto, non è possibile 

prevederne la posizione e il numero esatto poiché queste potranno essere individuate solo con l'apertura 

degli scavi. Per questa ragione e trovandoci in aperta campagna in zona esterna al centro abitato, nel 

computo delle opere non sono stati quantificati i costi riguardanti le risoluzioni delle interferenze. Tale 

scelta è motivata anche dal fatto che trattandosi di un intervento limitato alla realizzazione di palificate 

e alla sistemazione della strada, le interferenze dovrebbero essere facilmente risolte con la stessa 

esecuzione delle opere senza aggravio di costi, o nei casi particolari, avere comunque un'incidenza 

economica di modesta entità. I costi per le eventuali opere o interventi di risoluzione delle interferenze 

potranno in ogni caso essere coperti dalle somme disponibili alla voce "imprevisti" del Quadro 

Economico. 

Sotto l'aspetto tecnico possiamo prevedere due tipologie d'interferenze: 

 interferenze puntuali; 

 interferenze sistematiche. 

INTERFERENZE	SISTEMATICHE	

Le interferenze sistematiche sono quelle che si ripetono su tutto l’ambito d’intervento e che possono 

essere risolte con interventi e prescrizioni standard di tipo generale. 

La tipologia d'interferenza che si potrà presentare con maggiore frequenza è quella tra le palificate e i 

sottoservizi. In questi casi, le eventuali interferenze saranno risolte facendo segnalare le reti ai rispettivi 

gestori. 

INTERFERENZE	PUNTUALI	

Sono quelle che, per la loro unicità, richiedono un intervento specifico per la loro risoluzione e che non 

può essere generalizzato ne semplificato. 

In questi casi particolari, prima di procedere si dovrà prendere contatto sia con l'ufficio manutenzione 

del Comune che con l'ente gestore della rete di servizio (Telecom, Gestore gas, Enel, etc.) al fine di 

concordare e coordinare gli interventi. 

Nel caso in esame si evidenzia la presenza di linee aeree di telefono e elettricità con pali in prossimità 

del ciglio stradale che comunque non dovrebbero interferire con le opere da realizzare.  

MISURE	TECNICHE	DI	PREVENZIONE	

RILIEVO E SEGNALAMENTO DELLE RETI DEI SOTTOSERVIZI 

Al fine di limitare i rischi d'interferenze con i sottoservizi presenti con il supporto dell'Ufficio  



 

 

Manutenzioni del Comune sarà svolta un'attività di rilievo e segnalamento in superficie del percorso e 

possibilmente della profondità degli elementi in modo da poter stabilire le regole di esecuzione dei 

lavori ed evitare l’insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per l'esercizio 

delle reti. 

L'acquisizione della posizione dei sottoservizi sarà effettuata chiedendo direttamente ai gestori le 

informazioni necessarie e se disponibili le planimetrie con indicata la posizione degli impianti. Non 

sempre però, anzi quasi mai, tali dati informativi circa la presenza dei sottoservizi sono esaustivi. Per 

questo si procederà prima dell'inizio dei lavori, con l'esecuzione di indagini esplorative preliminari 

finalizzate alla individuazione plano-altimetrica dei sottoservizi presenti ed in maniera specifica, delle 

condutture gas con l'impiego di localizzatori. Mediante localizzatori a induzione o georadar ad 

architettura semplificata è possibile tracciare al suolo i sottoservizi individuati per un rapido screening 

prima di iniziare una qualsiasi operazione di scavo. 


